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PER LA GRAZIA DI DIO v 

GRANDUCA DI TOSCANA EC. EC. EC. 
Sentito ìl parere del Nostro Consiglio dei Ministri; 
Visto l'Art. 17 dello Statuto fondamentale; 
Abbiamo decretHto e decretiamo quanto appresso: 
Art. t. Il Consiglio Generale è sciolto. 
Art 2. Tutti i Collegi Elettorali dei Graoducato sono 

convocati per il dì 20 novembre 4848 per fare nuova ele­
zione dei Deputati al Consiglio Generale. 

Art. 3. H Nostro Ministro Segretario di Stato per il 
Dipartimento dell'Interno è incaricato della esecuzione del 
presente Decreto. , 

Dato li 3 novembre 1848. 
LEOPOLDO. , 

fl Presidente ad Consìglio dai Minktri 
G. MONTAIS B L U 

fì Ministro Segretario di Siato 
pel Dipartimento dell'Interno , 

D. GUEIUlAZZl. 

NO! LEOPOLDO SECONDO ÈC 
Sentito il parere del Nostro Consigli» dei Ministri; 

­ Visto il Nostro Rea! Decreto di questo giorno che 
scioglie il Consiglio Generale: 

VìsUJi Artìcoli 40 e 41 dello .Statuto Jjqadfiimentale;. 
Abbiamo decretato e decretiamo quanto appresso: 
Art. 4. La presente Sessione del Senato è chiusa. 
Art. 2, II, Nostro Ministro Segretario di Stato pel Di­

partimento dell' Interno è incaricato della esecuzione del 
presente Decreto. 

Datoli tre novembre"milleottocentoquarantotto. 
LEOPOLDO. 

// Presidente del Consiglio dei Miriistri 
G. MONTANELLI. 

h 

Il Ministro Segretario di Stato 
pd Dipartimento deWInterno 

D. GUERRAZZI. 

P 

, V odierno atto del nuovo Ministero è tale che mal 
saprebbe attaccarlo la malignità e la invidia. L'atto era 
tìecessario onde il Ministero fosse conseguente a se stesso; 
l'atto era necessario perchè si conoscesse se una mino­

rità faziosa, o la maggiorità pensante lo avesse inalzato 
al potere. Noi non sappiamo né ci curiamo dì conoscere 
quale delle due cagioni possa avere spinto il Ministero 
toscano a decretare lo scioglimento delle nostre Camere 
legislative. 

Egli è un fatto certo però, che quelle Camere le 
quali tanto ligie ed ossequenti eransi dimostrate per i 
due passati governi; che quelle Camere le quali avevano 
accordato largamente un voto di fiducia 'che i tempi e le 
circostanze del Paese non volevano e non reclamavano; 
che quelle Camere, le quali dopo averlo accordato, e 
cessati i poteri straordinarj nascenti da quello, dimenti­

cando i diritti del paese, non curarono di chiedere conto 
delle prove dei fatti, per i quali fosse stato richiesto, e 
del modo con cui fu adoprato ; che quelle Camere, le 
quali contro il voto universale del Paese, accoglievano 
con lieto animo la proposizione dì una legge sulle riu­

nioni politiche, senza por mente, per vana e intollerabile 
paura, se la legge fosse opportuna, se la legge, comunque 
larga e benigna, dovesse sorgere a regolare un diritto 
di natura contro il quale tutto ò illegittimo fuorché la 
repressione degli atti criminosi ; egli è un fatto certo 
noi ripetiamo che quelle Camere non avrebbero mai ap\ 
poggiato le proposizioni del nuovo Ministero. 

Infatti, come conciliare le lentezze e le nullità de­
1 * 

gli atti dei passati Ministeri cionT attività e la importanza 
delle operazióni ctei^tìògtrd^aese, barbàfamètìté mal­
tnenato per tanti anni e fattoi segno di una sonnolenta 
ed incerta politica, reclama oggi e di fronte a se stesso 
e dì fronte all' Italia? QuaPè la deliberazione delle no­
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atre ora passate Camere legislative la quale addimo­

stri come / a i sedicenti Rappresentanti della Toscana 
stiano a cuore i suoi veri interessi, iì suo vero bene, ,il 
vero bene dell'Italia? Né le Camere pretendano esone­

rarsi allegando, spettare al Ministero l'iniziativa d'ogni 
atto legislativo, allegando non aver voluto esse invadere 
le prerogative del Governo e involargli il merito dei 
progetti e delle riforme. 

Questa sarebbe a parer nostro P accusa più grave 
che potesse mai piombare sul capo dei nostri rappresen­

tanti. Se i Ministri erano lenti per malizia, o per impo­

tenza ; se essi non rispondevano ai tempi mostrandosene 
minori, spettava alle Camere ildovere santissimo di pro­

muovere quelle istituzioni delle quali manca, e tanto 
sente il bisogno, il nostro Paese. 

Ma le Camere Legislative peccavano di un vizio so­

stanziale intrinseco, ed esse non rappresentavano lo 
universale, e quindi non potevano che mostrarsi l'organo 
di quei pochi che le avevano formate. E se questo fosse 
peccato o della legge elettorale o degli elettori noi 
non ricercheremoi oggi.diremo che fu vizio di ambi­

zione. Frattanto ben fece il Ministero adiscioglìerle, come 
quelle che non potevano essergli che d'inciampo. E 
amando il paese ben fece per il paese, e molto fece per 
le camere istesse, onde coloro che si erano mostrati i 
fautori del Ministero Ridolfi, poi dèi Ministero Capponi, 
sostenendo gli atti del Ministero preseùte, non fossero 
costretti ad arrossire di se stessi, e non diminuissero lu 
dignità della istituzione, che con simil contegno non 
avrebbe potuto, andar non compromessa. I 

Di questo atto che rivela la lealtà ed il coraggio 
del nuovo Ministero, primi a mostrarsene grati sieno 
i Deputati dimessi, se vero è come tutti vanno declaman­

do, che eglino sono amatori sinceri della nostra libertà, 
della nostra indipendenza. 

L1 atto del Ministero considerato sotto un1 altro 
aspetto porge prova luminosa dell'elevatezza del senti­

re, della generosità delle persone che lo compongono­

Il nuovo Ministero fu additato come quello che era fi­
glio del tumulto, del disordine, delie violenze, della mi­

norità faziosa. Comunque voci generose non trascuras­

sero di combattere la stolta calunnia ; comunque fosse a 
luce meridiana dimostrato che il nuovp Ministero, seb­

bene contro la maggiorità parlamentare, era figlio delta 
maggiorità della nazione, la quale ò il tutto, e non vuo­

le, e non può permettere di essere trascurata, come vii 
gregge di servi; coepunque fosse chiaro che il nuovo Mi­

nistero non era imposto dalla violenza, ma dai tempi, i 
quali reclamavano uomini dì mente e di cuore ben di­

verso da quello dei passati Ministri ; pur nonostante una 
minorità contro la quale devesi ritorcere la infaraissiraa 
accusa, ardisce ancora persistere, e pompeggiando di 
declamazione e di rettorica, sognando sconvolgimenti 
interni, supponendo bugiardi pericoli all'esterno, pre­

tende follemente farsi argine alla opinione universale. 
Ma tutto ciò trascurando, il modo di troncare ogni 

disputa ci viene oggi generosamente offerto dal Mini­

stero stesso. 0 le nuove Camere saranno col Minislem, 
e allora non piti dubbio che la maggiorità lo volle, che 
la maggiorità lo vuole, che la maggiorità saprà difen­

derlo. 0 le Camere non saranno col Ministero, e allora 
voi avrete vinto. Ma di questa vittoria voi avrete poco 
a gioirne, o uomini del vecchio sistema, o tutti voi 

cui piìi deiritalia, piti del bene interno del ypstro paese 
stanno a cuore le ambizioni e le speranze deluse. 
■ ■ Qaèatf v o s » ^ 

bile senza le male arti e P intrigo, questa vittòria che 
forseriapre il vostro cuore insensibile; a nuove e pei'­

verse speranze, questa vittoria noi ne siamo certi vi 
sarà di difficil conquista , e per avventura ottenuta non 
potrebbe fruttare e a voi e alia Toscana che sciagure, 
e immense sciagure­

- ' » 

Quindi considerato P atto del nuòvo Ministero sotto 
i due aspetti principali, noi noa possiamo che far plkpso 
al medesimo del coraggio, e della generosità dimo­

strata ; e facciamo voti perchè quale si è addimostrato 
nei suoi primi passi, tale sì addimostri in avvenire, ed 
abbia alfine la Toscana un Ministero degno di Lei,, 
e della sua civiltà, abbiano i nostri nemici la più so­

lenne mentita delle villane ingiurie che tutto giorno 
vanno spargendo. 

. ■ » i , 
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Anche questa volta il Conciltatore presume di molto 
e non sa nulla, quando relativamente al Decreto del Mi­

nistero su i Consoli, che rappresentavano a un tempo 
l'Austria e la Toscana, asserisce che il Decreto suddetto 
colpisce nel vuoto. I pochi e parziali provvedioaenti 
presi secondo il suo solito dal Ministero Ridolfi, man­

cajido dì ogni massima generale, non fecero che togliere 
; ad alcuni Rappresentanti Aust$ac/ la ^RappréfWtaoza 
Toscana, mentre il Decreto del dì .5 novembre dichiara 
in massima generale incompatibili le due rappresen­

tanze, e distrugge moltissime di quelle incompatibilità 
che la somma sapienza del Ministero Ridolfi non aveva 
saputo distruggere. 

\ 
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AVVENIMENTI DI VIENNA 
4 

L'eccesso della legaiifà, «ccide /a ftòerfà. Questo vero ' 
non fu mai tanto sentito come nei giorni nostri, dove l'asso­
lutismoj gettando a un tratto lungi da sé quella larva costi­
tuzionale con cui nella prima riscossa dei popoli aveva co­
perte le proprie vergogne e tentato di coonestare l'arbitrio che 
regna in ogni suo procedimento, riprende il vecchio andare 
e le interrotte abitudini, calpesta ogni umano diritto, ogni 
giustizia, ogni ragione; e forte delle sue armi prezzolate, si rìde 
d'ogni opposizione che non sìa sostenuta da altrettanto nu­
mero di baionette e di cannoni, quante son quelle che gli 
stanno a disposizione. 

Chi ne dubitasse ancora, legga la storia cantemporaneo 
della rivoluzione viennese del 6 ottobre, e vedrà come l'abuso 
fatto dal Parlamento del principio della legalità e della mode­
razione contro un potere illegale, arbitrario ed immoderatis­
siuiOj mettesse più d'una volta a repentaglio sicuro la càusa 
della libertà, la causa dei popoli. 

Fuggito rimpèratore dalia Capitale, la Dieta costituente, 
anziché intimargli l'immediato ritorno con una risoluta com­
minatoria, si­contento di pregare, di supplicare e di prote­
stare la sua devozione e fedeltà al profugo Monarca. E l'im­
peratore non ritornò, ma proseguì il suo viaggio nelle Provin­
cie, si rifuggì nelle braccia dei popoli slavi, emanò proclami 
inconstìtuzionali, suscitò una seconda guerra di razze, fece 
insorgere una provincia contro dell'altra, eccitò la ribellione 
della Boemia e del Tirolo contro la Dieta, si concertò coi 
suoi generali e piombò sopra Vienna con tutto il peso delle 
sue forze per distruggere il nido e il propugnacolo più saldo 
delle austriache libertà e rimettere in trono il rovesciato as­
solutismo. 

Fuggiti poscia i perfidi Ministri, per tema della vendfttta 
popolare, e rimasti al loro posto i soli Hornbostel e Kraus, il 
Parlamento di Vienna, anziché dichiarare dimissionari i pro­
fughi ministri, concentrare nei superstiti tutto il potere 
esecutivo, onde questo sì esercitasse nella unica CapìUle san­, 
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cita dal diritto pïihblicôâellô Stato e sotto gli occhi medesimi 
dei Rappresentanti del popolo, ed inviare un ministro presso 
la persóna del Monarca ónde 'si facesse organo insediato e 
contìnuo tra iì sommo imperante ed il stio 6abi|ytfeï pmise 
tutte queste necessarie previdenze e lasciò che fjfèssenberg, 
uno dei profughi Ministri, abusando del potere Ja cui era di 
pieno diritto decaduto, si ponesse fi! fianct) de)|'|prjperatore e 
samsionarido Î suoi aiti desse loroqueiroRpar^f^ di legnïjtô, 
che viene dalla segnatura di un itiìnistro respèjìsabile. Wes­

senberg infatti fu quegli che contrassegnò il famoso manifesto 
liberticida, dì cui tenemmo altra volta discorso, e la stessa 
Ordinanza imperiale (giunta à Vienna il 25 ott.) per la quale 
la Dieta Costituente veniva prorogata uno al iì> di povjem|)rg 
e trflsfcrita in.tjueïlVpoca a Kremser piccola città della Mo­

ravia; Ordinanza della quale ignoriamo ancora gli effetti, 
sebbène non sia a dubitarsi che il Parlamento, fermo nelle 
sue precedenti deliberazioni, che ne determinavano la per­

manenzg fino.al compimento della costituzione,saprà colpirla 
dell? ben meritata mìilità' e chiederne esatto conto al perfido 
ministro che ardiva assumerne la re^ppnsabiiitô. 

Puandp le or^e .croatf di Jellachich, baUute ()ai pflodì' 
moggiari, fuggivano vilmep^c (|al|e terre devastate (lai loro, 
passaggio e varcati i confinì dtirArciducato^ volgevano mi­
nticciose al cospetto di Vienna, il P^rJamento che per stplto 
amore di legalità aveva vietato ai Viennesi di attaccare le 
truppe rimaste fedeli ni comandante Auersperg ed accampate 
sul Belvedere, mosso dalle medesime ragioni, impediva ai 
prodi difensori della Capitaìe di piombare su quel gregge di 
schiavi e di schiacciarli per sempre. Ma Auerspérg si univa 
a Jellachich ed ainendue a Windischgratz, e così ingrossate 
le forze dei nemici di Vienna, la Capitale veniva minaeciata 
da estrema ruina. 

-

E poco appressa, quando gli Ungaresi, liberati dalla pre­

senza del loro aborrito nemico e desiderosi d'inseguirlo nella 
sua fuga e di soccorrere l'eroica capitale, offrivano al Piìpla­

mento il sussidio del loro esercito per dtbellare unitamente 
il comune nemico; U Parlamento, fedele ai suoi pregiu­

dìzi, sebbene cori lieto animo accogliesse l'offerta e Y in­

dirizzo de!)a Dieta JJl̂ ggiara, ijoi) ardiva fo]rmaImen|:e rir 
chiedere l'intervento proposto, ed obbligava per tal modo 
l'annata ungarese a ritirarsi entro i propri copfipi e ri­

manere oziosa ed impaziente sp.ettatripe della rovina che 
si preparava alla Capitale dai Ministro supremo della Qi­

marilla; come pur troppo eyicjentep^nte fesulta dalle pa­

role del; rDittatore Kossuth dette nella seduta del 14 ottobre 
a Cìupera ungarese. 

Noi ignoriamo peranço gli avveaimenti di Vienna dal 
25 in poi. Ma se il secondo,Proclama di Windischgratz, di 
cui tenemmo discorso nella Cronaca di ieri, e contro il quale 
il Parlamento protestava soienneinente nella tornata del 24, 
avesse avuto il suo effetto, a quest'ora una lotta tremenda e 
decisiva, sarebbe stata combattuta sotto le mura di Vienna 
e forse la quistione pstrìaca avrebbe avuta la sua soluzione. 
Lettere private da Trieste del29assicurano'che il bombarda­

mento di Vienna incominciasse il giorno 26 e cheunaCom­

missione uscita, dalle città per trattare cogli assedianti non 
venisjse ammessa alla presenza di Windischgratz. Gorrispon^ 
denze posteriori da Marburg nella Stiria porterebbero al 
contrario che i difensori di Vienna avessero il giorno 27 re­

spinto, con molto vantaggio l'attacco delle truppe nemiche. 
Gomunqucvpero sia, che Vienna si salvi o che perisca 

certo si è, che Kabuso del principio di legai Ufi, di' cui fu so­

verchiamente ed eccessivamente geloso il Parlamento, avreb­

be nei primo CJJSO ritardato il trionfo della libertà/nel secondo 
accagionata |a sua sconfitta; ed avrebbe poi in ogni,caso 
gravemente compromessa la causa sacrosanta dei popoli. 

i 

A un Indirizzo dei Lucchesi così replicava i r Mi­
i 

' nistro dell'Interno dirigendosi al Prefetto di quella Città. 
i 

■ M 

Mino. Signore. ' .­■■ 
Se lo ïndîrizzosoltoscritto da molti rispettabili citta­i 

dini di cotesta nobilissim? Città contenesse la espressione 
sincera, e uniforme di Imo intorno all'affetta del riposto 
vivere civile, davvero io no,n saprei coiy cui maggiormente 
rallegi'armi, o coi Principe, segno di tanta benevolenza, o con 
Lucca, esempio così splendido di civiltà, p col Ministero di 
oui formo parte, argomento di siffatta considerazione. Ma per 
lettere che vengono di costèi pei proyvedipnenti peliq (ndi­
rizzo. proposti una grande perturbazione occupa Y animp 
mio, sicché tejno che sotto apparenze fallaci non si nascon­
dano deploràbili semi di cittadina discordia. — Mon sarebbe 
onesto negare che due o più partiti si agitino costà ; e il Mi­
nistero Toscano de> e non solo aborrire di prestar mano al­
l' uno piuttosto che all' altro, ma sì all' opposto deve con­
dannarli coma li condanna tutti. Chiunque si avvisasse ren*. 
dere complice il Governo Toscano delle improntitudini di 
una fazione s'ingannonibbe assai, imperciocchè tìgli sia deli­
berato a non lasciarsi strascinare come uno schiavo avvinto 
al carro, e quando lo si costringesse a fare altriijnenti, h 

ESbsSœ: 
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croce del potelé è;pronta per cui desidera,,sottoporvi li? 
;: ' ' NellP Itìdirfzzo sì propPtt̂  ̂ aConi im^ë^p aggiunta" 
ej Mnnicipio perchè governi, a IR altri..iogljv'J^^t dà nome 
dì tìomraìssione di Pubblica Sltìiirezza. ^ ||$pjó"del nome 
blip cure ricorda tempi cb6""#;;.n'pi tutti dpyrobbl riuscire 
0$ dimenticare, ma la fo^llpne di uri {f̂ verno dentro 

ijpljijpverho non avverso ma apelVe diverso rioSpuòjuccedere 
^nza scapito grandissimo di autorità de| y^chìo Governo, 
pndie ne avviene ch^ {'azione rfrij primo riesce ineffic.ace per­
chè ha perduto il wditp, M secondo perchè non lo ha 
acquistato. Né il Governo Toscano è ridotto a'tale che o non 
Sappialo non voglia tutelare ì popoli alla sua fede commessi, 
né tanto ha da credersi Scaduto da dargli Tutori. Per^chiun­

quiê ha cuore e meitfe Uçiiana si stringa adesso ihtorpo fll 
Potere, lo sussldii e Xù aiuti, se non per amore almeno'per 
quella previdenza che persuade perfino il selvaggio a so­
stenere ,l'argine contro le acque grosse. Viviamo in tempi 
solenni ove i cosi struscinano con la celerità e la violenza 
di­ima piena dell'Arno. Non raddoppiamo con le nostre 
jncipi i pericoli chfs ci vengono dalla fortuna. I popoli s ^ 
hanno ad educare e ammonire nph già vessare o inàçer^ 
bire: se adopereremo seimó, i prtpoli ci porteranno con 
feveienza/altrimenti ci divoreranno; perdio se io molto 
confido nella bontà del nostro popolo Toscanò,vmolto anche 
teoio delle sue furie. Il Ministero Toscano non supplica il 
pubblico favore per presentare lo spettacolo dì prolungata 
agonia: egli vuole vivere vigoroso o morire. Però, Signor 
Prefetto, ringraziando i Cittadini sottoscritti allo Indirizzo 
Lucchese delta'ottima mente che dimostrano al Prìncipe Au­­
gusto, e, elstio Consiglio, gli scongiuri adoperare in modo 
che cessi in cotesta egregia Città ogpi concetto piale umore, 
che ci assicurino non con sembianze fallaci di quiete, ma si 
con piena concordia, coi consenso generale dì Cittadini ove 
neppure uno deva rimanérsi eruoeioso, e finalmente non 
creino impacci al Governo coslituitOi indebolendolo con 
isperpcrarnel'Autorità, Pensino tutti i buoni che da gran 
tempo suona e ci spaventa Y accusa data agli Italiani: « intr 
pernre non punno e servire «on sanno » Io aspetto grandi 
cose dai Magnanimi Lucchesi perchè in Lucca sì spense l'ul­
timo siutuiucro della Libertà, perché vi nacque quello amico 
svisceratissiino della Patrio Francesco JJurlauiacchì, e per* 
che infine presentando sopra le sue porte la parola LIBERTÀ 
Ella vorrà mostrare, che Coinè ne riteime il home posi con­
servava la mente per riacquistarla smarrita, e per confer­
pifirla riacquistata, p le gr.nti non abbiano a dire; la parola 
Libertà, fu incisa sopra le, ports» di Lpcca come insegpa .■bu* 
giarda sopra lo stipite di bottega del mercante ingqpnatore, 

E con distinto ossequio passo a confermarnji 
Di V. 8. Hltia, : 

Dal Ministero dell' Interno ­ Li 2 novembre ­(848 
, ■.', Dey, Ol)b. Servit ; 

. v,'. P' ç>vmwm\ 
­ ■ ■ i , 
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Dal Tirolo Italiano e da persona degnissima di fede 
ci viene trasmessa la seguente Lettera intercettata uni­

tamente a varie altre nelle vicinanze di Roveredo, e 
scritta tutta di propria mano dal Maresciallo Radetzky, 
con cifra che significa secretissima, all'Arciduca Luigi. 
Noi la riportiamo tradotta aella sua piena integrità senza 
però assumercene responsabilità veruna. 

ALTEZZA IMPERIALE E REALE 
Fino al giorno presente posso con intima soddisfazione 

assicurare V, A. L e R. che non sento alcuna inquietudine 
per la conservazione di queste provìncie. Norç posso però 
negare che ho passato e passo dei momenti angustiosi e dolor 
rosi. — Ad onta di.tutte le mie pfecauzioni non ho potuto 
impedire che si spargano nulle truppe Ungheresi alcune noti­
zie del loro paese, e benché abbia cercato di far loro credere 
che a quest* ora le vittorie del V. R. Tenente Maresciallo Ba­
rone Jeltacich sono assicurate e 1'Ungheria completamente 
sottomessa, pur nonostante il malumore cresce fra le mede­
sime e l'avversione fra Ungheresi e Croati non manca di esi­
stere : ho dpyuto in conseguenza separarli, e la ipsubordìna­' 
zione dijgli Ungheresi essendo giunta a tal segno che parecchi 
disertano, e mostrano inoltre per la causa italiana una sim­
patia che potrebbe esser dannosa e perniciosissima alia causa 
di S. M; l e R. A. così no ho fatti fucilare una ventina e 
e metterne mólti in prigione a pane e acqua­ Mi duplç però 
dire che queste nv'e misure di prudenza nop hanpo prodotto 
il .buon, effetto che sperava, perchè dette truppe Ungheresi 
cominciano a mostrare un disprezzo della mìa autorità che 
minaccia di essermi fatale^ Nalla speranza di questo spirito 
d» insuburdinaziopn, eiarrinifspere pellp mia armala lq tanto 
necessaria disciplina, speçiajpiente in faccjrç a} peçïùcp, tu>r 
pubblicato l'ordine del giorno ^i cui unisco una copia. 

Dirò francamente che Se fossi in altro paese, e avessi a 
fare con altra gente, la mia inquietudine sarebbe immensa, 
Pfla queste ppppla^opi invece ili. occuparsi dei rami di scac­
ciare dM loro paese qupìli che chianwnó i loro persecutore 
e che pretendono atterrire con ogni mez^o, non pensano ad 
altro che a discutere la forma del governo al quale sì conten­
teranno ubbidire, dimenticando affatto lo inutilità delle di­
spussioni, fino a tanto che S. M. L e R, A. ritiene la sua de*. 
bita influenzai pegli affari dejlfl Penisola, lp naturalmente fo. 
quanto posso per mantenere viva questa discussione, pd a 
tuie effetto ho sparso con mano liberale tutti i danari che 
sono in questo momento à mia disposizione. Ho anche fatto 
levare per via d'imposte somme considerevoli, per mantenere 
V armata e seminare zizzanjai ovunque i miei emissari, pos­­
sono penetrare; trovando molto giusto che gli italiani stessi 
paghino le spese della discordia in cui piace loro di passare 

la vita. CòsV$(3$Hre godono m tàntp^Voro Cara libertà dì 
ciarlapêi^^môchevrjdprr^pallé l^piippnlro dì me; anzi 
spero chf;tfrì|poco si spegnerà tutto l'entusiasmo che un 
anno fa sfj#ib#àvà dover condurre a consegoenze tanto fatali 
alla Casa­dlJftvM. I e R. A. ' 

Ondi'ifp^rfr un* altro soggetto di discordia, ho fatto na­
scere in l^f^ desiderio dì stabilire un Governo comune, 
pome quôlj^fihe ora inasta la Germanie ed al quolé l'Ec­
tófilsa Cpnf#r||(|a ha provveduto benissimo mettendovi allo 
(psta un PriW«Ìpe della Casa luiperiale. 

intanto nelle discussioni pullulano qui sempre gli adii 
inveterati. Di Napoli slamo sicuri; della Toscana mi dò poco 
pensiero; Venezia si ostina, ma Cederà alla nostra potenza 
che prevale. Genova è ben discorde con Torino; Carlo Ai­
tar jp (IR forze di sola apparenza. 

Ecco il più importante che ho da dire per ora a V. AL 
e R. — Spero che l'A. V. I. e R. e ['EccelsajConferenza tro­
veranno il rnezzo di prolungare le trattative per altre poche 
settimane coi Ministri francese e inglese, perchè allora il mi­
glior nòstro alleato §arô l'inverno; ed io mi fo garante di 
ridurre non solo queste provìncie, ma T Halla tutta alla do­
vuta ubbidienza, prima della futura primavera, quando le 
due potenze mediatrici non avnwpo il menomo pretesto di 
intromettersi negli aflfpri nostri, 

HoT onore di essere di V. A. t. e R. 
Milano^ 13 ottobre 1848 

Umliissimti Servo 
Conte RADETZIÌT F. M. 

­ Da .un beli' articolo, del Còntenìpormeo di Roma 
-. 

togliamo le,segueoti considerazioni sul nuovo Ministero 
toscano. 

Basta il solo nome del MOOTASELLI ad ispirare fiducia' 
ad ogni cuore toscano che sente amor d'Italia. L' esser egli 
salito al ministero smentisce trionfantemente le bugianle 
paure che indarno tenta insinuar, negli animi un partito che 
noi non vorremo qualificar di retrogrado, ma che da retro­
gradi toglie coinè ad imprestito pensieri, massime e linguag­
gio per fare eterna guerra al popolò. 

II Montanelli amico sincero del popolo, e conoscitore 
de' generosi istinti del popojo nop si. è mai sgomentato dellu 
libertà concedute al popolo, e non ha accettato il ^ministero 
che a solo patto di govetnare col popolo e pel popolo , e si 
ha eletto colleglli Come lui persuasi del buon senso preva­
lente nel popolo, e d' accordo con essi ha pubblicato un Pro­
gramma , che dopo quel del Mamiani noi non dubitiamo di 
riconoscere pel più degno d' un ministero italiano. 

Frattanto accettiamo i priricipii del Programma mini­
steriale del Montanelli, e ci rallegriamo colla Tt*scana che 
ora imprenda a far pruova di Un ministero­che non si lascia 
spaventare ma vuole anzi essere efflcacerriente aiutato dal 
concorso del popolo, < 

Onore e riconoscenza al Montanelli pp| nobì|e, esempio 
che N,avuto il coraggio di dare ai costituzionali governi 
d'Italia, esempio che ove sia imitato da lutti i gabinetti della 
penisola ci'frutterà pace e prosperità dentro, e fuori gloria e 
potenza. 

FIRENZE ­ 3 novembre; 
La Gazzetta di 'Firenze ci fa evvertitl che a comin­

ciare da Lunedi prossimo (6), essa prenderà il titolo di Mo­

NITORE TOCCANO 

LUCCA — 2 novembre (Gazz. di Lucca): 
lori serq giunsero fra noi altrp due compagnie di linea; 

e poco dopo la mezzanotte partirono tutti i carabinieri che 
erano qui stanziati, richiamati a Firenze. , 

VAL­DÏ­NIEVOLE — 29 ott. Ci scrivono: 
Volendo la nostra popolazione anch' essp dimostrare la 

sua gioia per la elezione del Ministero democratico, si è 
, quest' oggi portata in numero considerevole a Pescia, capo­

luogo della Provincia, e quivi fra sponi, canti, fuochi, ed 
evviva al Principe Costituzionale ha festeggiato l'avveni­

mento. È riprovevole però la condotta del nostro Pro­Vica­

rio Regio che ligio al sistema passato e non potendo unifor­

marsi al presente ha gridato bruscamente i capi della dimo­

strazione ed il direttore della banda musicale per essersi pre­

stato con i suoi Compagni ai desiderj del popolo. 
CASTELNOVO — 30 ottobre. Ci scrivono; 
Ieri l'altro siamo stati regalati del ritorno del Duca 

preceduto da 4500 Boemi. Pare ohe la sua intenzione sia 
di esigere forzosamente il millmne che q titolo d'imprestilo 
ha domandato ai suoi sudditi. Egli è passato da Castelnuovo 
proveniente da Mantova per Brescello. Vedendo sventolare 
d.9 lontano la bandiera nazionale si è indispettito fortemente, 
e richiesto dai nostri dragoni di discendere hq bruscamente 
risposto che il segnale di ribellione che aveva veduto troppo 
gli dava a conoscere di essere gmnto in paese nemico; quin­

di senza fermarsi ha proseguito verso Modena. 
A Reggio fu ieri gran movimento, essendo stata abbas­

sata la bandiera tricolore che giorni sono era stata dal pò­

polo inalberata sulla piazza. Ma sopraggiunto uno squadrone 
di Ulani ha persuaso il popolo a çtur quieto, e tutto è tor­

nato per ora tranquillo. 

■ * . 
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ROCCA S. CASÇIANO ­*­. ÏO/ottà Cl scrivono ; ■ 
Ieri sera vi fu qui gran festa â motivo deità Jpttiina del 

nuovo Ministero. Il Poprifb­con aHa,testa fa BahÉÌ& <ïèl luogo 
percorse tutto il'Paese acclamando a Montanelli e Qii^rTOzi; 
innanzi là Banda precèdevano tre Individui portanti trtì car­

telli ove leggevttsi firn il Governo DemocMÎQOj'fiv&Jû Co­

iititente Italiana Fitta Montanelli e Guirras&i w* Vi furono 
ancnra fino a notte avanzata continui spari di fuochi di; giojfi. 

MILANO — 30ott. [Cm0QtdiG)ì 
; La nostra corrispondenza d' oggi ne dice che nella sola 
mattina del 28 quaranta persone furono arrestate e tradotte 
in Castello. ^ 

mSURftEZIOTO LOMBARDA 
[Carteg. della Concordia) 

28 ottobre, ­«■ il drçimna? nuovo è comincietoi già da 5 
gifirni Chiavenfta è libera e mantiene il passo dell' Adda con­

troforze considerevoli. — Sin da due giorni 11 nemico è stato 
scacciato dalla valla d'Intelvi con perdita; metà degli abi­

tanti le sponde del (ago di Como è insorta, ed oggi, in ­
stf̂ crS il Bergamasca), il Cóm4sco'ed ìPBresciano montuo­

so, Domani ai attaccherà dal Lago Maggiore, ed uscirò ancor 
L 

io come soldato; vedremo se H Piemonte farà il suo do­
j 

vere, e so invece di aspettare la voce del potrìotisoio 
vorrà aspettare 1' opportunità dei ministri. Parlando nell'ìn­

ieresse del Piemonte, io penso che abbia coirimesso un 
grosso errore e si sia lasciato prevenire nella guerra contro 
lo straniero­ Che Dio protegga T Italia 1 

­ , Le valli Intelvi e Mepàsina spno sempre Ubere. Ieri 
fu tentato dal nemico uno sbarco, ma i vapori furono rice­

vuti col cannone e colle carabine. A Chiavenpa la resi­

stenza è sempre vittoriosa ; furono mandati inutilmente 
rinforzi da Como sopra Colico. Oggi gi* insorti che sì di­

rigono sopra COOÌO si battono all' Olmo, Del resto, nes< 
sun altra importante notizia. Il buon volere dei ricchi che 
sono qnì è immenso. Questa mattina abbiamo combinato 
un'operazione finanziaria di franchi 150 nula. Vedete dp ciò 
che vi è fiihicia nel successo. E il Piemonte continua a far 
sentinella'coll'arma al brviccit) ? 

— Iseo 28 ott, Ti scrivo al fragore del cannone che tuona 
in Valle Tellina : l'ora è suonata e noi marciamo. Dì' in Pie­

monte che la bandiera inalberata dai Valtojlines'/porta l'epì* 
grafe : a Unità, Dio e il Popolo » e questo popolo caccerà 
una seconda volta fi Tedesco o si fard distruggere. Noi ci 
armiamo; abbiamo diseppellitp le armi e corriamo nella valla 
C a manica, dove siamo attedi chi sa d'essere Italiano ci segua. 

— Sale Marusino, 28 ott, Qui su tutte le vette dei 
monti odesi da due giorni il rombo del cannone. 

Mono, 29 ott. La Valtellina e Val d'Intelvio si di­

cono in piena insurrezione, La galleria della Valtellina, mi­

nata, non consiglia i mille soldati sbarcati a Gmvellona a 
passar oltre; quando 1' hanno tentato una mina scoppiata ne 
mandò all' altro mondo un centinaio. Ad Arzegno vi fu un 
conflitto fra valligiani e truppe. Dì là le truppe si sono riti­
rate affatto. Lecco e la Brianza stanno per insorgere. 

™ Lugano, 28 ott. Il dado è gettato; l'insurrezione 
che da molti volevasi differita per alcuni giorni, è già scop­

piata su tutta la linea montana in conseguenza del continuati 
proditorii arresti, delle concussioni e spogliazioni, dei soprusi 
d'ogni­sorta esercitati dal potere austriaco, anche senza al­

cuna formalità di legge.. Prima ad insorgere fu Chiaveona; 
seguirono Spndrio, e Y animosa Valle fntelvi, nella quale 0 
spiriti mal tolleravano ogni indugio. I Vattellinesi ebbero il 
concorso di Valcamonica; e se le operazioni furono ben ese^ 

i. -

guite, oggi dovrebb' essere attacco generale su tutta la lìnea 
pedemontana. 

Finora il movimento fu vittorioso. — Di Vali' Intelvi ti 
darò le notizie ufficioli : Nel giorno 25 reeavànsi ad Arzegno 
due compagnie di ungheresi e tre del reggimento Lalour per 
eseguire in Valle degli arresti. Tosto suonò campana a stor­

mo; accorse l'avv. P.,,. col fratello prevosto di L.... ed al­

tri, ed ocenpate le allure di Dìzzasco, tennero prodemente 
fronte al nemico, che perdute le posizioni dapprima conqui­

state, dovettero nel susseguente giorno abbandonare l'im­

presa e con grave scorno; imperocché tale fu il precipizio 
della loro fuga, che rimasero nelle mani degli insorti tre sol­

dati Latour, i quali confessarono esservi stati dalla loro parte 
diversi morti e moltissimi feriti. Infatti notizie di Como re­

cano che i feriti erano stati sbarcati alla Taverwla, per ce­

larli ai cittadini. 
Dei nazionali nissuno cadde, tranne uno stolido mugnaio 

ebe, volendo proseguire il suo cammino, trovò la rnorte. Ieri 
nmtina alle 8 \ft tentavano gli austriaci dì aggirare la valle 
salendo per Menaggio; così avessero fatto, che forse neppure 
uno di quegli sgherri del dispotismo scamperebbe per rac­

contare le prodezze oltramontane, le quali consistettero nel­

l'incendiare 30 cascine e saccheggiare alcune case d'Arze* 
gno! Giunti gli espressi a Lugano, tosto occorsero imi i>ar­

lili frateilevolmente, cosicché Yìnmmzione è fetta pef Vìn­

ttycntfensa italiana senza altro speciale colore; ed ho mo­

tivò per credere che questo partito comrfliatore prevarrà in 
1 r 

tuttala provincia Comasca; • 
TORINO 81 ott. \ 
Protestiamo anche oggi ̂ Ministero, ai Parìàmen^, 

al Popolo per 1* indegno silenzio che sempre simantieôë 
intorno alla morte di PietroBéêMrf^ii/are,'(Statolardq) 
fucilato per ordine dèi gov^ù$Ra(kfaky alV ombra del­
^armistizio Salàscoi ed invitiâimo tutti i giornale liberi a* 
riprodurre questa protesta e ripeterla ogni giorno. 

— Lo stesso giornale così s* indirizza • 
Jgli Elettori 

II governo è trascinato da questo ministero in una via 
fatale. 'Non profittando delle circostanze propizie eh© si pref 
setfitanoper rinnovare la guerra, prolungando indefinitamente 
il disonorevole armistizio, facendo quanto può perchè la co­* 
ronà comparisca sleale a' suoi generosi proclami, in cospetto 
d'Italia ed' Europa, egli trarrebbe il paese e il governo a 
gravissime sciagure se, più a lungo seguisse a reggere la pub­
blica cosa. Una debolissima maggioranza lo sostiene al parla­
mento. Vói, o elettori, potete spostare col vostro voto questa 
maggioranza; voi potete salvare anPora l'onor compromesso 
del Piemonte e l* mdipenilen.cn d'ttniiu' Dì più non possiamo 
dirvi per esprimere da qusl pensiero debba esser diretta 
l'opera importante che state per compiere! . . . 

, PROCLAWA 
Con leggo del 27 ottobre, Il Ko ha ordinato una nuova leva di 

tredicimila uomini sulla classe 1829, ed una leva suppletiva di millo 
uomini sulla classe 1828. 

Giovani InadrlUI t 
Il He o la palria vi clitamano alla difesa del passe, della libertà 

e dell' Indipendenza d'iìalia: lo non dubilo che accorrerelo volen­
terosi, e con quello stesso ardore goneroao» di cui vi porsero, non 
ha guari, memorabile esemplo gl'Inscritti che vi precèdettero, a 
quello che è 1! vostro posto d'onore. 

Colà vi aspettano quel forti che sulle rive del Mincio levarono 
a tanto splendore le armi nostro: la vostra presenza sarà loro di 
llclo confortò; essi vi acroglleranno con gioia a compagni delle toro 
fallcho e delle loro glorie; o rltornerele un giorno alle case vostro 
alleri di voi medesimi, consoiaislone ed onoro del vostri conglunll. 

Da Tortno, il 29 oilobre 1848. 
NÏGIIA sindaco. 

PARMA — 1. Kovc.nbre [fog. U$ç. di Parma): 
IL OOVERNATOHU 

Proum'sorfo Militare del Ducalo di Parma. 
Veduto 11 ano atto del di 21 corrente pel quale, sovra la propo­

sta del Consiglio di Stato Ordinarlo, la Direzione generalo delDipar­
llmento dell' Interno, di grazia, giustizia, cullo ed Inslruzlono pub­
blica era stala provvlglonalmente affidata al Consigliere di Stato Ca­
valiere OHavio Ferrari. 

Avendo egli fallo conslaro di non poter assumere quell'incarico 
specialmente per la mal forma sua salute; 

Dispone : 
1. Il Consigliere di Stalo Cavaliere Oltavio Ferrari è dispensato 

dagli ufflcl come sopra confuriUg}). 
2. La Direzione Generato del DI pur 11 men to dell' Interno, di gra­

zia, giustizia, culto, ed Istruzione pubblica viene delegala in modo 
provvisorio al Canslglière di Stalo Conto Alessandro Rugarli, Go­
vernatore di l'arma. » 

3. Nel!' esercizio delle relativo incombenze egli si atterrà a olò 
che fu prescritto dall' arltcolo 3. della Disposizione dyl 48 dr Ago­
sto 1848. 

4. Lo funzioni del Governatore di Parma verranno Intanto di* 
simpegnato dai Dollore Ignazio PizzetU gift mimlnalu Coadiutore con 
Sovrano Decreto del * Marzo 1843. (Num. 62}. 

Parma 30 oiiabre 1848. 
DKGENFJitD. 

BOLOGNA — 2 novembre ( Oiet. l«a(. ); 
Siamo assicurati che a Ravenna, dietro le notizie di 

Venezia e dall'agitazione del Veneto, si è dimandata ed ot­
tenuta la riorganizzazione di quel Battaglione Mobile, sotto 
gU ordini del Colonnello Ferrari. Speriamo che questo gene­
roso esempio sarà tosto seguito dalle altre città dì Romagna; 
e che anche la nostra Bologna vorrà fare nuovi sforzi in 
aiuto della indipendenza. 

— C\ manca il corriere da Venezia di due giorni, in 
causa di fortuna di mare. . 

TRIESTE — 28 ott. ( Oss. Trient. ): 
11 contramtniraglio Albini ha fatto vela il 25 da Ancona 

colla squadra sarda e ier l'altro gettò l'ancora nella rada di 
Pelurosso innanzi a Venezia. Quosta mattina un vapore par­
lamentario sardo ha qui recato uno scrìtto del contrammìro­
gìio^lbini al eoniandaute superiore della nostra marina, ed 
è subito partito dopo aver ricevuto la risposta. 

Come rileviamo da buona sorgente questa corrispon­
denza non contiene nulla affatto che potesse far nascere delle 
apprensioni riguardo a Trieste e al suo commercio, dappoiché 
la. presenza della squadra sarda nelle acque di Venezia si ri­
ferisce semplicemente a quella città. 

ROMA — Si ott. ( Contemp. ): 
Sì aspetta ancora di conoscere se abbiamo o nò tin 

Ministero^ e vbe pensi, o almeno cjie faccia ! — il Ministero 
Toscano ha steso arditamente 1$ mano al vessillo alzato già 
in Roma, e si promette iniziatore di una Costituente anne­
gando con esemplare virtù ogni egoismo di località per la 
sede del nazionale consesso ; e il nostro Ministero tace. 

■ i 

— Ieri si è adunato il 2. Collegio Elettorale di Roma , 
ma non v' intervenne il nurpero legale, Questa mattina si è 
adunato nuovamente, ed ha rieletto a Deputato il Duca di Ri­
gnano Ministro dei lavori pubblici. 

ClRCOCARK 
Il Mt'ntftfro deUqk guerra ordina 

1. Sono prevenuU tutti l capi dal corpi, e tutti 1 capi di amml­
nlslrazloue, corno pure 1 comandanti delle direzioni e sotto direzioni 
del Genio o dell' artiglieria, di non faro veruna spesa senza averne 
rlporlalo auloriwazloijo did MiniSiro: lutle le spese.che si facessero 
ad arhllrio, rimarranno a carico di chi lo avesse ordinale. 

2. I capi dei corpi Inviglieranno, anzi impe.ìiratmo positivamente 
che, lanlo negli ufiìzl di contahllilà, quanto In aliro Impiego relativo 
al milllaro, non si ammolla alcuno swiza l'autorizzazione del Mlni­
slro: per otìpner questa, si dovrà produrrò 11 motivo per cui si do­
manda cho' taluno sia ammesso, esibendo Inoltre certiflcato di sua 
irreprensibile i­omfoUa. il Ministro — zveem. 

\ 

NOTIZIE i :* l l ]HK 
FRANGIA 

PARIGI T ­ 26 ott. (Comtithi.); 
L'Assemblea nazionale adottò oggi, senza discussion^ 1 

le conclusioni del rapporto di Berfyer, relativo ai beni 
dì Luigi­Filippo e della sua famiglia. Questa derisione, che 
concilia il sacro diritto, della proprietà cogl' interessi di* nu­
merosi CredUorL onora il cuore e la edacienza dell' Assem­
blea. La Repubblica del 1848, la quale aboli la pena di morte, 
non poteva ristabilire la confisca. 

— Questa mattina, alle dieci, trenta pezzi di cannone 
da campagna ed altrettanti cassoni. Scortati come al solito, 
passavano di nuovo sui quais della riva diritta, andando da 
Viocennes à Versailles ed a Saint­Cloud­

— Scrivono dalla fortezza di Verdun» in data del 22: 
et Da alcuni giorni, numerosi convogli di polveri e di 

munizioni da guerra passano giornalmente di qua. scortati t 
dalla gendarmeria e destinati per Parigi. 

— 27 ott (Deò to ) : . . ' 
La grande questione è decisa. Dopo una seduta feconda 

di emozioni, la Camera votòTarUeolo primo del decreto pro­
posto dàlia Commissione, e questo articolo fìssa al 10 dicem­
bre prossimo II giorno deU'elezion^ del presidènte della Re­
pubblica francese, ftoi dobbiamo dirlo : fu ad una grande 
maggioranza che la Camera prese siffatta risoluzione; Ï vo­
tanti erano in numero di 819:—587 voci si pronunciarono 
in favore deU'arlicoio, e contro l'articoio 232 voci soltanto. 

­* li Comitato di giustizia si occupò questa mattina 
della proposta d'amnistia in favore degli insorti di giugno, 
proposta e deposta da un gran numero di rappresentanti del­
l'estrema sinistra,. Prinia di esaminare a fonalo tale questione, 
il Comitato decise che alcuni degli autori della proposta sa­
rebbero invitati a venirla a sviluppare nella prima seduta 
che si terrà. 

— Dicevasi ieri che era stato concluso un assestamento 
fra l'Austria e la Sardegna, sotto gli auspiciì della Francia e 
deiringhiUerra, Questo è falso. Ma è vero che una nuova 
offerta di mediazione era stata fatta alla Sardegna dal governo 
centrale di Francoforte. 

LIONE — 28 ott. (Courrier de Lyon): 
U.generale Oudinot che erasi recato a visitare il passage 

gio del Moncenisio, è di ritorno o Grenoble. 
SVIZZERA 

LOSANNA — 27 ott. (Courrier Suisse): 
Il conte Rigoon, ministro plenipotenziario del Re dì 

Sardegna presso la Confederazione svizzera, presentò le sue 
lettere credenziali al Direttorio il 25 corrente. 

— Gravi avvenimenti sono accaduti in Friborgo nei 
giorni 24 e 25 corrente. Trattavasi niente meno che di risu­
scitare il funesto e malaugurato Sonderbund; e le fila della 
congiura, abilmente ordita dai capi, di cui si scoperse il più 
attivo ed il più compromesso, monsignor Mnrilley vescovo 
della città, che venne arrestato e condotto a Losanna dalle 
truppe federali, accorse in tempo a comprimere il colpevole 
tentativo, dimostrano chiaramente che V infame conventicola 
gesuitica.» la quale nello scorso anno ed appunto in questi 
giornî  armava nella Svizzera 1' un contro 1* altro i fratelli^ 
non cessa dalie cabale e dogi' intrighi per ripigliare il perduto 
dominio. Gravissimi per certo devono essere stati i fatti di 
Friburgo, se per isventare la rea trama loiolesca le autorità 
del cantone di Vaud dovettero chiamar prestamente sotto le 
armi, ed inviare nel minacciato paese imponenti forze con 
numerosa artiglieria. Ora i capì del nefando moto sono io 
mano alla giustizia fedçrole, ed il processo che si istituirà, e 
che molte cose deve sicuramente mettere in chiaro, sarà una 
nuova provb dell'infernale attività e perversità 'd'animo della, 
setta che veniva sì potentemente dal grande Gioberti ful­
minata. 

INGHILTERRA 
LONDRA—­24 ottobre; 
Questa mattina pareva che Londra fosse stata messa in 

istato d'assedio da qualche nemico straniero. —Un gran nu­
mero di guardie nazionali francesi, lancieri, cacciatori, gra­
natieri passeggiavano per le vie West­End. In Leicester­Square 
più dì duecento uomini avevano formato un distaccamento 
regolare e si recarono a Horse­guards per Veder la parala 
delle guardie. Andarono pure a visitare le caserme di Wel­
lington e partendo espressero tutta la loro ammirazione pel 
modo con cui sono trattati i soldati. 

GERMANIA 
VIENNA — 28 ott. ore 7 pom. (GimyiJi di Vienna): 
L'indignazione dei Viennesi per l'ultimo proclama di 

Windischgratz era indescrivibile: e non ì soli uomini, ma i 
fanciulli, i vecchi, le donne si mostravano ardentissimi a so­
stenere, fino agli estremi, la causa della libertà vituperata 
da quel soldato. 

Lettere qui giunte annunziano inoltre la pubblicazione 
di un Manifesto dì S. M., col quale ordina ai Deputati della 
Costituente di trasferirsi, il giorno 15 Novembre, a Rremsier 
in Moravia, ove la M. C. intende di convocare la nuova As­
semblea dell'Impero 1! 

PARLAMENTO COSTITUENTE DI VIENNA 
Seduta del 24 Ottobre. 

Il Presidente Smalka: Tre deputati furono trattenuti lori a F|o­
rlsdorf. Essi annunciarono ciò alla presidenza mediante un biglietto 
scrtllo in lingua polacca. La presidenza rose In un suo scritto II prin­
cipe WJndiscbgraU responsabile di quest'azione, signlflcandogU esser 
un allo alìatlo illegale quello di trattenere un Bepulalo, e d'impedirgli 
in tal. modo di adempiere ai suol doveri. 

È giunta un ora fa una nollflcazlone del principe Windtschgr&tz. 
11 corallaio propone d'inlerrompere la lotnala Ano allo » ore, onde 
il Gomitalo abbia lem pò di discutere sul proposito. 

( Oro 8 pom ). Schuselka^ refereule dei comitato: Ricevemmo nuo­
vamente delle considerevoli somme di danaro. Vieti letto uno scritto 
della città dt lì. an au, U cui contenuto à un voto di fiducia alla cu­
mera. 4 « 
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il cotiiftatà ha ricevuto mediante iï ministero di finanza uno 
scfilto di Auerspérg, nel quale egli dico aver IrattenutoJ viveri da­ " 
Blinati per la cnpllalê ondo provvedere di vettovaglie Ipéoo truppe, 
giacché 1 cittadini avevano anch'essi,trattenuti i vlvèrLdeâtlnatl pel 
militare. Fa­Inoltro conoscere che lutte le vettovaglie,p0r lè'tiuppe 
le riceveva In principio dalla ditta, ma aver ciò cessalo, ducclió la 
città stessa ne risentiva la mancanza.. / ,.■;.. 

lin atiro scritto ci fu consegnato dal ministero» tm questi rico­
vétle dal principe Wlmlischgrau. Alla noia irivlalS ^i principe dal 
ministero, e a quella del coinllalo delparlameniò del 22 coir, non 
segui che una risposta a voce, che U Feid­MareâôtaÙo cioè, non ri­
conosce altro potere esoculivo cho il consiglio municipale, e non po­
ter, riguardare U purlamonto qualó auiorltà cho possa aver forza ese­
cutiva. , 

'Kiferondosi ai manifesto imperlale del 16, voler egli darò 24 ore 
di tempo alla città. Oggi pervenne un secondo proclama di Windi­
schgratz. — Viene comunicalo II conlenuto. — Questo emrpiùclama 
di cui la storia del mondo Incivilito no rara U giudizio: Il comitato, 
sempre fntenlo a sviare ogni malore dalla nostra città, ha spedilo 
immediatameiile mediante un corriere qneslo proclama a Olmutz, 
per domandare se il ministro costituzionale Wessenberg se ne as­
suma la responsabilità, onde ottenero in tal modo r annullazione di 
questa proclamazione. — Il comitato del parlamento vede che la ca­
mera non può servirsi cho esclusivamente di mezzi morali, man­
tenga quindi essa ognora lo stalo legate, .ed è perciò che es&v cre­
dette suo dovere di protestare, e se anche la sua protesta fu per la 
prima volta pronunciata Invano. ­ In questa proclamazione fu os­
servalo un punto esenzlale, che mancava nel primo proclama, cioè 
a dire che con queslo manifesto si abbia portato un danno non lieve, 
al irono costlluziouaie, ed anzi maggiore che con qualunque altra 
misura che si avrebbe potuto prendere. Esser questo un modo di 
agire quale non avrebbe lu nulo 11 nemico più acerrimo dd medio 
evo. Una piccola minoranza del corallaio si è espressa, aver il paria­
menlo colla sua prima dichiarazione fatto tutto quello cho far poiea; 
la maggioranza invece si è dichiarala in favore della proposta, che 
qui sottopone al giudizio della camera: « Considerando che il Mare­
sciallo di campo principe Windischgratz intraprenda delle misuro che 
sono In aperta coutradizlono cql manifesto Imperlalo del 19 o che 
dimostrano non tener egli In alcuna considerazione la decisione della 
camera del 22 corr., ma che tendono, ad abolire non solo l .diritti 
costiluzlonall ma anche t diritti delle genti e I diritti civili; il par­
lamenlo dichiara queste misure non solo Illegali, ma ostili al diritti 
del popolo ed al trono cosUluzionale. 

Gschnitzer vuole siaaggiunlo, che 11 parlamento dichiari il Feld­
MaresclaUo responsabile di lutle le conseguenze che potrebbero de­
rivare dal suo modo d'agire. 

Sadit. Non dimentichiamo un Istante, che noi non possiamo che 
conciliare. Col di eh ta raro Illegale l'assedio, facciamo tutto quello che 
far possiamo. Gli Interessi delle Provincie non concordano sempre 
con queUf delta capitale. 

, Sorrosch. Vienna seppe reslsiereun tempo 7 mesi contro un ne­
mico. E'se vi regna ora quello spirilo di una volta, essa saprà resi­
stere anche presentemente ancora qnalcho tempo. La proclamazione 
non la calcolo che quale un razzo da farci paura. Il voler (rallenere 
degl' individui, da nominarsi più (ardi, domandare degli ostaggi, esi­
gere che un cittadino leghi 11 suo confratello per consegnarlo al ne­
mico ( appfautf clamorosa ; — un proclama comporto da tati paragrafi 
non può esser che un razzo per spaventare. 

dobbiamo attendere I passi che seguiranno, e non possiamo 
aspettare che 1 commissari del potere centrale restino inoperosi. A.I­
tënlamocl stretti alle forme coslituzionall. Ogni Impiegalo, anche li 
più Infimo, deve essere responsablle; quesia responsabllllà viene però 
sostenuta mediante il mlnislero, ed è perciò che a lui soltanto pos­
siamo rivolgerci, avendo egli contrassegnalo l'alio che conferisce al 
principe pieni poteri. 

Non sono del parere di Sadii; che quand'anche si dovesse pro­
testare Ire volle e più, conviene farlo ogni qualvolta ci vien fatto torlo. 

Sierakofski) propone: di invitare tulle le auiorltà che hanno po­
tere esecutivo di pubblicare in tutti f luoghi del contorni di Vienna 
questa proposta, quando la camera l'avrà accetiata, odi comunicarla 
Inoltre a luti! gli utile UHI che stanno sotto II comando di Wlndl­
sçhgrâlz. 

Si nota la proposta dot comitato, e viene accettata. 194 sono 1 
membri presemi. 

r­' Si legge nell* Oest. JHgm: ' 
l t II campo dì Windischgratz è composto delle seguenti 

truppe: ï battoglione della Londwehr; 2battaglioni Rheven­
bulller; i battaglione Woeher; 2 battoglioni Palomlini; 2 
battaglioni Latour; 2 battaglioni di cacciatori; 1 battaglione 
Wellington; 1 bottaglione di granatieri; Hohenegg; I reggi­
mento d'artiglieria con 6 divisioni di cavalleria; 15 squa­
droni di cavalleria, e 3 battaglioni da Klagenfurt. — Oggi fu 
preso uno spione. 

Continuano a regnare la quiete e l'ordine. 
Oggi non arrivò nessuna posta. 
— Ore 5 pom. 
La nostra popolazione ad onta delle già pubblicate bar­

bare, ingiuste, ed illegali condizioni, che vennero poste da 
Wipdìschgriitz alla città di Vienna per la sottomissione, con­
serva P antica sua prudenza e dignità. 

— Si trasportano continuarnente sul Danubio a Nussdorf 
nVunizioni e caTi di polvere. Pére che il militare voglia con­
centrarsi sulla linea dì Nussdorf, Wâhrig, Mazleinsdorf e 
Favorita, per potere dopo scorsele 48 ore assalire contempo­
raneamente in più punti la città. Alla piccola linea di Nussdorf 
presso a Spittlau fu dal militare incendiata alla ore 2|un,altra 
casa. Ad i ora vennero da parte nemica 35 colpi di cannone. 
11 militare occupa 1' acquedotto di Ferdinando, ed ha tolto 
Mia città i' acqua potabile. 

: ­—Anche oggi è passato nell' interna della città nell'or­
àine; il barbaro solo qua e là imperversò, it che produsse 
qualche scaramuccia irrilevante, e la demolizione dei ponte 
Tabor. 

i i 

Si eressero colle redole d'arte barricate alle linee, le 
donne stesse si sono offerte per combattere. 

— La sortita da farsi presso INussdorf nella notte de­
corsa si scoperse al nemico da un capitano, il quale fu conse­
gnato quest'oggi al Consiglio di guerra. 11 traditore sarà ri­
meritato di degno guiderdone ! 

— Si colse in fuga clandestina un segretario dei Prin­
cipe Schvarzenberg, che portava seco molte carte importanti, 
dei disegni e piani della città. A Sechshaus parimente venne 
hiiscato da una Guardia uno spione portatore di disegni 
siffatti. 

7­ Già dalle 3 ore odesi un continuo cannoneggiare, Alle | 

# 

PARLAMENTI ITALIANI 
PARLAMENTO TOSCANO 

CONSIGLIO GENERALE 
Tornata del dì 3 nouem&re Ì848. 

PjRESiDENZà V A N N I 

SI comtnca a ore 12 tj2. 
Non ò presente alcuno del mlnlsfri. 

(Letto II Processo Verbale 6 approvato. 
Mari relaloro delle Pellzlonl Invllatn del Presidente salo alla 

Tribuni! e legge II rapporto delle seguenlt petizioni. 
la Doti. Giuseppe Utili dimanda la Istituzione di una Sotto­Pre­

fettura e di un Tribunale Collegiale nella lerra di Poppi 
2a Francesco Maria Piazza dimanda cho si accordi alla cltlà di 

Modfgllana il grado che le si compete fra l mon Ici pli della Horn a» 
gna Toscana. 

3a A. Mignanellidlmanda cho la popolazione del Municipio di 
Casole sia aggregata alta provincia di Colle. 

4a Ferdinando Strozzi dimanda che Samralnlalo ala prescelta "a 
capoluoeO'della provincia del Vatdarno di sotto. 

òa Fabio Marlscotll eJlafTaello Pioratllnl dimandano che sleno 
fusi in un solo, l due Munlclpll di Hadlcondoli e di Kiel ; e che si or­
dini la costruzione di un ponte sulla Cecina al passo detto delle Ve­
nelle. 

Là Commissione propone che tutte queste petizioni debbano es­
sere rinviate alla commissione riunita sugli affari municipali, che 
la 2a debba essere rinviala anche al Ministro dell'Istruzione Pubbli­
ca, e la Sa a quello dell' Interno. 

Taddei con discorso che legge appoggia le conclusioni delia Com­
missione. 

Lo conclusioni della'Commissione sono approvate. 
6a Bartolomraeo Ardlrighl, ed altri Cursori, dimandano che sia 

presa In considerazione e migliorata la loro condizione. 
La commissione propone e 1* Assemblea approva il rinvio di que­

sta petizione al Ministro di Grazia e Giustizia. 
Ta Gli anziani delI'AmmlnlsIrazione delle KR. Dogane dimandano 

cho senza 11 concorso di altro prerogative non sia trascurata a (Ta Ilo 
l'anzianità. 

Sopra questa petizione si passa all' ordine del giorno. 
8a I conservatori delle ipoteche di Firenze, Pisa, Slena, Livor­

no, ed Arezzo, dimandano che con legge provvisoria sia ordinala la 
rinnovazione delle Iscrizioni onde evitare gì' inconvenienti fche de­
rivano dalla estrema complicanza dei registri ipotecari, e dal pessimo 
stato degli antichi reperlorli. 

La commissione propone e la Assiìmblea approva che su questa 
petizione si passi all'ordine del giorno. 

9a ï seztonisll delle Comuni di Monte 8. Qufrioo, S. Alessio, Carl­
gnano, Ponte S. Piero, S. Maria a Colle, Mozzano, Balbano, e Casll­
glioncello, del ComparllmeriLo di Lucca, dimandano la coslruzione di 
un canale per deviare temporarlanmnlo lo acque della Freddata, ed 
irrigare in eslate i loro terreni. 

La commissione propone il rinvio di questa petizione al Mini­
stro dell' Inlerno, o Lavori Pubblici. 

Del He appoggia le conclusioni della commissionê  o l'Assemblea 
le approva. 

IO Giuseppe Zarsenl e$ altri negozianti di Slena dimandano la 
correzione degli Articolf­U* 42, 43 del Hegolaraenll doganali del 19 
ollobre 1791. 

La commissione propone il rinvio al Ministro della Finanza. 
Porrmi si oppone alle conclusioni dalla commissione e propone 

che sopra la petizione si passi all'ordine del giorno. 
Mari Insiste. 
Porrini rilira ïa sua proposizione. 
Lo conclusioni della commissione sono adottate. 
Ila Glo. Maresma dimanda la riattivazione del Porlo Vecchia 

presso Piombino. 
La commissione proporre il rinvio al ministro della Finanza a la­

vori pubblici. 
Manganare propone il rinvio al ministro deh' Inlerno e lavori 

pubblici. 
L'Assemblea approva questa proposizione. 
I2a Salvatore Batosi ed altri Negozianti sdl Viareggio dimandano 

che quella Dogana sia autorizzata a ricevere le merci nel suol ma­
gazzini come nel tempo passato, ed a concedere nelle gabelle d'in­
troduzione e di es (razione la tara di uso sul peso lordo dello merci. 

La commissione propone II rinvio di questa petizione al Ministro 
della Finanza e del Commercio. 

Lorda appoggia te conclusioni delta commissione. 
Serrislori appoggia esso pure. 
Le Conclusioni delle commissioni sono adottato. 
Per proseguirò l'ordine del giorno si procede alla discussione del 

progollo di legge sulla domanda della Società di Monte Altissimo, 

linee Max* Nnssdorfre 1>borrs' avvicenda U fuoco sentfa .che 
alcuno dei'nostrì siane anct#ftcoipito. )D;; v, 

­^ Vt­rso sera si arreétarorio alla l in^^étta Favorita13 
carra cariche di danaro. Là s^ediilorie conâlSfyà in f. 9000 
in tanti |)Mzi da 20 caraiit^t.^ebotticeiiéélàtìiimal ferme; 
sii Cafri di ragione erdriàlè^perti con pdëa­paglia, e quindi 
déstirfati'a breve viaggio tò#tii città. ^ ^ 
■ FfrANCOFORTÈ — Ì 3 ottobre, .i v* 
*; 'MtUssembleahazionâle; il Ministero; dichiarò òggi che 
la maggior parte degli^Statiidella Germania avevano ricono­
sciuto ìl potere centrale, ctìf presentare alle respettive Assem­
blee lo.legge dei 28 giugno ch'era stata vinta per acclama­
zione. I! Ministero presentò una dichiarazione del plenipoten­
ziario prussiano al Governo centrale, ohe la Prussia conside­
rava le sue forze reali di 326,000 uomini come imperiali. 
Quanto alle relazioni diplomatiche di Germania sì affermò 
che il Governo centrale avea stabilite legazioni a Brusselles, 
Washington, Berna' e 1*Ma: mandati inviati straordinnrii a 
Londra, Parigi e nelle coiti italiane. Ebbe luogo una lunga 
discussione sulle coste d'Austria, e l'Assemblea deliberò con 
250 voti contro 461, ehe come era stpto raccomandato dalla 
maggioranza del Comitoto a cui rìferivasi la materia, com­ I 
missarii iniperioli si mudassero a Vienna per la salute del 
Governo imperiale, e il Ministero prendesse le necessarie 
misure per la protezione della Germania. 

MARBURGO ­ 28 ottobre. Ci scrivono: 
Si dice che ieri i Viennesi hanno attaccato le truppe e 

che abbiano vinto. ]N»n si hanno notizie officiali per man­
canza dei Giornali.­ Tutti gli affari sono sospesi e anco 
rovinati. Neil'inverno si teme gran carestia. 

BERLINO — *23 ott. ( Jtfoiiii. Pruss. ) 
Il generale Pfuel aveva data nuovamente la dimissione, 

ma fu indotto a r i t i rare 

Il Scorcïario Dal Ite fa leiturjû della legge 
Tursem'pattando iHiinn­<lem3 della logge» si oppone a questa e 

pfoponèrcfeiion venga adottala. 
Dopo lunga od animala discussione alla quale prendono parto 

I Deputali Cini, Torselli, TabarraocI, Busacca e Trinci essa vie no !„■ 
masslmCa^ottàta. 

Nonlèâséiido per aliro la Camera in numero sontclento a daii. 
beraro, dietro ossarvaziono del Presidente la discussióne à rimessa 
alla lorrtatol domani. 

s La adunanza ò sclolla a ore 2 \yì. 
Saboto adunanza pubblica a ore 12. 
Ordldó del giorno: 
Discussione degti articoli sulla fogge di Garanzia da darsi alla 

eoe le là di Monto Altìssimo. ' 

PARLAMENTO PIEMONTESE 
CAMEBA DEI DEPUTATI 

Seduta del 30 ottobre 
Pinmi niiniÈtro ifow'fnfónto saie alia tribuna ed espone cho falli 

dolorosi ebbero luogo nella cltià di Genova: si affrotla però a dichin­
rare rhe la tranquillità ora vi regna, che anzi la tranquillità non fu 
turbala mal, che solo abbiasi a lamentare raziono di alcuni pertur­
batori che non imposero alla causa pubblica; 

Mentre noi aliamo, continua egli, coniando I giorni por riicnlfw 
Io sorti della guerra [segni di diffidenza) le passioni sorgono nel vari! 
paesi. Qui II ministro prolestandosi amico dell'ordino presentali 
seguente progetto di legge. , 

Il Senato e la Camera del deputati hanno adottato; 
Moi abbiamo stabilito e stabiliamo quanto segue: 
Art. 1. Tutu gli Italiani delle Provincie unite ma non soggclh 

allo statuto sardo, dimoranti nel regi «lati devono finirò due gloriti 
dalla pubblicazione di questa legge presentarsi all' autorllà localo di 
sicurezza pubblica per darvi il loro nome e glustlflcare con documonii 
e per dichiarazione di persona responsale I mezzi dUoro sussisteva. 

Quelli.fra I predelll Italiani che entreranno noi regi) Stati dopi.» 
l'anzidetta pubblicazione dovranno soddisfare alta medesima prescri­
zione entro le 24 ore dal loro arrivo. 

2. A tutti coloro che non saranno In grado di dare tale giustifi­
cazione, se sono validi e dell'eia dal 18 al 38 anni ò offerto l'ar­
ruolamento nelle regie truppe sino a guerra ûniia, col soldo o so­
prassoldo assegnalo all'esercito. 

3. Coloro che non avendo glusliflcato di avere mezzi di suasi­
slenza non vorranno 6 non potranno, essere arruolali, saranno di­
retti al depositi stablllll nelle olita d'Ivrea, Aosta, Voghtra, Cuneo, 
Mondovl, Saluzio e t'herasco, ed ivi riceveranno la sovvenziono quo­
tidiana di cenieslmì otianla, quanto al maggiori delll anni 18 e di 
cenlesiml cluquanla quanto al maggiori di tale elg 1 Qui padre o ma­
dre godano già del predetto assegnamenlo, limauendo so Lio la sor­
veglianza delle autorità di pubblica sicurezza. 

4. Per provvedere alle sovvenzioni come sopra l̂abiJile òaccor­
dato al ministero dell' Inlerno un credito" di lire cento mila. 

5. Coloro cho ricusassero di uniformarsi al prescritto degli arti­
coli 1, 3 del presente decreto, incorreranno senz'altro nello san­
zioni penali portate dalia sezlone'l. del capo 3, titolo 8, libro 2 del 
codice penale. ' 

11 nostro ministro segretario di statò per gli affari dell' Intento 
è incaricato dell'esecuzione della presente logge, che munita del si­
gillo dello stato sarà pubblicata ed Inserta negli alti del Governo. 

— Domanda che sia provveduto a questo progelto di legge in via 
d' urgenza. Essi vedono, dice II Ministro, come Importi: che l buoni 
si scevrino dal cattivi. 

La Camera consultata dòpo contro prova, alla maggiorità di po­
chi voti, dichiara la legge In via d' urgenza. 

ìl Ministro della guerra sale alla tribuna ed espone come prema 
­ pel riordinamento deli'esercuo li poter nominare uinclall e superiori 

I più abili senza trovare oslacolo negli avanzamenll ordinari!. Pro­, 
poue il seguente progelto di legge manifestando ad un lempo II de­
siderio che delle cose militari si parli In seduta privala, adducemio 
l'Importanza di ogni modo di riserva in si delicate queslioni ( ap­
plausi ) ed aggiungendo esser egli soldato e non oratore, quindi 
poco avvezzo a sostenere colla parola le questioni cho gli potrebbero 
essere mosse in proposito. 

NORME D' AVAWZAMESTO NELL'ESERCITO 
Signori! 
Sebbene già da qualche tempo il Mlnislero delia guerra vada 

maturando una legge complula sull'avanzamento nell'armata, tutta­
via no<i si è potuto ancora solloporla alle deliberazioni del ParJa­
mento come quella che addentrandoci*nel più Intimo organismo del­
l' eserciio richiede le più mature conslciera/.ioni. 

Intanto gii premo di provvedere al bisogni dell'armata, eleg­
gendo a suol capi 1 migliori senz'allro riguardo che il bene del pae­
se; e d'altra parte è incaglialo in quest'opera dal provvedimeatl al­
luaimente In vigore, i quali gli prescrivono norme di anzianità cui 
non potrebbe aUéuersi senza qualche detrimento del pubblico ser­
vizio. 
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Quindi ô che 11 Ministero è venuto in pensluro di provveitera 
Intanto alle necessità di questo momento per via della leggo prov­
visoria ctie presentiamo alle vostre deliberazioni. 

PROGETTO DI LEGGE 
Sulla proposizione del Minlslro Segreiarìo di Slato per gli affari 

di guerra e marina. 
Abbiamo ordinalo ed ordiniamo che II progetto di legga di cui 

segue il tenore, sia presenlato alia Camera dei Doputall dal Nostro 
Minlslro Segretario di Sialo per gli affari di guerra e di Marina, Il 
quale è Incaricalo di sostenerne la discussione. 

Ari. 1. 
Provvlsorlamenle e finché sia promulgala una leggo definitiva 

sull'avanzameqlo neh' armata, il Governo ha fattila di promuovere 
al gradi di ufflclale generale e di colonnello senza alcuu riguardi) 
all'anzianità. 

Ari. 2. 
l e promozioni al «rarto di Maggiore avranno luogo aUernata­

mente mela ad anzianità, metà a scelta. 
la Camera per acetwatione dichiara, la legge in via d'urgente 
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NOTIZIE DELLA S E R A 
PORTOFEftKAlO ­ 1 novembre; 
Il Popolo mal sopportando alcuni impiegati superiori, 

proruppe in moti sconsigliati'e senza scopo : percui sempre 
più infuriando scalò le fortezze il Falcone, la Stella e Forte 
Inglese, licenziando la guarnigione, e facendosi consegnare In 
chiavi delle polveriere. Oicesi che un tale Grandolfi si sìa 
posto a capo d'un governo provvisorio. Il Governo centrale 
per quanto sappiamo ha preso subito i prevvedimenti neces; 
sarii. Notizie più recenti ci avvisano che gì' insorti calmati 
da cittadini dabbene abbiano restituito le Fortezze e le poi* 
venere e che si dispongano a rientrare neirordine. Speriam" 
di dare qnanto prima la notizia che ogni moto sia deflûitiva< 
mente acquietato. 

TIPOGRAFIA FUMAGiUJ 
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